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1) INTRODUZIONE METODOLOGICA 
 
L’Albero cooperativa sociale Onlus ha concepito e redatto il proprio Bilancio Sociale in conformità al decreto del 4 luglio scorso 2019, 
adottato dal Ministero delle Politiche sociali e del lavoro.  
Con tale strumento si pone l’obiettivo di raccontare le attività, i risultati, le sfide e le eccellenze del 2025, dando evidenza alle relazioni 
che intercorrono tra la cooperativa e i suoi stakeholder interni ed esterni, alle strategie adottate e al valore sociale prodotto grazie 
all’espletamento del suo mandato. Dal punto di vista metodologico il Bilancio Sociale è stato redatto utilizzando gli strumenti e le capacità 
in possesso alla cooperativa, raccogliendo all’interno dello staff dei coordinatori e responsabili dei servizi i dati aggiornati relativi alla 
composizione degli utenti, del personale dipendente, dei soci/e e dei volontari/e così come il racconto delle attività che hanno 
caratterizzato l’anno passato. 
Ha rappresentato uno strumento di pianificazione e di programmazione strategica, oltre che un mezzo di valutazione del raggiungimento 
degli obiettivi.  
La sua funzione è stata espletata in riferimento ai seguenti obiettivi:  

 aggiornare gli stakeholder,  
 stimolare processi interattivi,  
 promuovere la partecipazione,  
 mostrare come identità e valori influenzano le scelte,  
 spiegare aspettative e impegni,  
 interagire con la comunità di riferimento,  
 rappresentare il valore aggiunto. 

La redazione del Bilancio Sociale è avvenuta secondo una metodologia partecipata.  
 

2) INFORMAZIONI GENERALI 
 
Scheda anagrafica 
 

Denominazione L’Albero Cooperativa Sociale Onlus 
Sede legale Via Pirandello, 35 - 37138 Verona 
Sedi secondarie  
Comunità Educativa per Adolescenti Via Mastino della Scala 8 37134 
Centro Diurno per minori Via Filopanti 14 37123 Verona 
Centro Diurno per minori Via Capodistria 1 – 37135 Verona  
Centro Aperto per minori  Piazza Brodolini 2 – 37136 Verona 
c.f. e p. iva 02092240239 
Registro imprese 02092240239 in data 19/02/1996 
Albo soc. coop. AVR0003 
Forma giuridica Cooperativa Sociale 
Qualificazione ai sensi del Codice del Terzo 
Settore 

Impresa Sociale. 

Iscrizione RUNTS dal 21/03/2022 con CF 02092240239 con  
n. repertorio 9363 

Settori di utilità sociale Servizi socio sanitari educativi 
 
 

MISSION 
Ci impegniamo a studiare i bisogni e le risorse dei territori per offrire servizi socio-educativi progettati con la persona, le comunità e le 
istituzioni pubbliche e private. 
 

VISIONE 
Diamo voce alla comunità per creare spazi di relazione affinché ognuno divenga ciò che può divenire. 
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Attività statutarie ed eventuali attività secondarie 
La cooperativa ha per oggetto: attività di servizi di formazione, consulenza e di assistenza, anche in collegamento con le strutture 
pubbliche, nei settori pedagogico - psicologico - educativo - didattico - ricreativo - culturale – sanitario – riabilitativo, rivolto ai minori fin 
dalla primissima infanzia, ai giovani, agli adulti, anziani, famiglie e persone extracomunitarie, in agio e disagio fisico, psichico, sociale, 
famigliare, economico. In particolare, al fine di raggiungere gli scopi sopra indicati la cooperativa, con riferimento alla lett. a) dell'art. 1 
della legge n. 381/91 potrà: - progettare, organizzare e promuovere attività di formazione e consulenza anche a favore di terzi nell’ambito 
delle attività e dei servizi sociali, assistenziali, sanitari, culturali, educativi e riabilitativi per minori, giovani, adulti, anziani e famiglie; - 
progettare, gestire servizi e attività di supporto a donne vittime di violenza e a uomini che hanno agito violenza; - progettare e gestire 
servizi nei settori pedagogico, psicologico, educativo, didattico, socio-sanitario, assistenziale, sanitario; - favorire l’educazione e 
l’istruzione anche a mezzo di corsi di insegnamento; - svolgere attività psicoterapeutica nei confronti di minori, giovani, adulti, anziani e 
famiglie; - progettare, organizzare, gestire strutture residenziali e semi-residenziali anche in collegamento con le strutture pubbliche 
competenti, per i minori, giovani, adulti, anziani e famiglie. 

Area di operatività 
Verona e provincia, in particolare in tutti i Comuni del Distretto 1-2 -3  e nel Distretto 4 nei Comuni di Bussolengo, Villafranca, Vigasio, 
Povegliano. 

Appartenenza a reti 
La cooperativa L’Albero aderisce alla rete Mag di Verona e al CNCA regionale e nazionale. 
Mag oggi è una rete di collegamento per circa 400 Imprese Sociali – Cooperative, Associazioni, Fondazioni, Onlus e Comitati – e 250 
persone fisiche per un totale di circa 2300 persone che operano in diversi ambiti, dai servizi di cura all’agricoltura biologica; dalla finanza 
etica alla produzione di manufatti; dal commercio equo ad attività culturali, artistiche e di nuovo welfare. 
Il Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza (CNCA) è una Associazione di promozione sociale organizzata in 16 federazioni 
regionali a cui aderiscono circa 260 organizzazioni presenti in quasi tutte le Regioni d’Italia, fra cooperative sociali, associazioni di 
promozione sociale, associazioni di volontariato, enti religiosi. È presente in tutti i settori del disagio e dell’emarginazione, con l’intento 
di promuovere diritti di cittadinanza e benessere sociale 
 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
 

COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE 
 

SOCI LAVORATORI 
2023 47 
2024 55 
2025 54 

 
 

COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE PER GENERE 
FEMMINE 
2023 36 
2024 43 
2025 41 

 
 

TURN OVER BASE SOCIALE 
 

 
SOCI ENTRANTI 
2023 14 
2024 7 
2025 9 

SISTEMA DI GOVERNANCE E VITA SOCIALE 
 

TOTALE ASSEMBLEE 
2023 1 
2024 1 
2025 2 

 
 
 

Composizione degli organi sociali e ruoli di responsabilità 
 Francesco Righetti – Presidente - Data scadenza nomina 2028. 

SOCI VOLONTARI 
2022 0 
2024 0 
2025 0 

MASCHI 
2023 11 
2024 12 
2025 13 

SOCI USCENTI 
2023 9 
2024 5 
2025 5 

TOTALE CONSIGLI DI 
AMMINISTRAZIONE 
2023 10 
2024 5 
2025 9 
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 Veronica Benetti – vice Presidente - Data scadenza nomina 2028. 
 Federica Zantedeschi - Consigliere - Data scadenza nomina 2028. 
 Silvia Rainero - Consigliere - Data scadenza nomina 2028. 
 Cordioli Giulia– Consigliere - Data scadenza nomina 2028. 
 Paola Pesci – Presidente Del Collegio Sindacale - data scadenza fino approvazione bilancio al 31/12/2025. 
 Zanetti Niccolò - Sindaco Effettivo - data scadenza fino approvazione bilancio al 31/12/2025. 
 Pasquini Gabriele - Sindaco Effettivo - data scadenza fino approvazione bilancio al 31/12/2025. 
 Bortolazzi Enzo Sindaco Supplente - data scadenza fino approvazione bilancio al 31/12/2025. 
 Mozzo Laura Sindaco Supplente – data scadenza fino approvazione bilancio al 31/12/2025. 

Organigramma 
 

 

Lavoratori e lavoratrici: dati sull’inquadramento al 31.12.2025 
 
NUMERO DIPENDENTI TEMPO DETERMINATO E TEMPO INDETERMINATO AL 31.12.2025 
 

 Determinato Indeterminato totale 
2023 17 58 75 
2024 25 62 87 
2025 17 70 87 

 

 
 

Soci Lavoratori  2023 2024 2025  Non Soci 2023 2024 2025 

T. Determinato 0 0 0  T. Determinato 17 25 15 

T. Indeterminato 47 55 54  T. Indeterminato 12 16 18 

Full Time 4 15 17  Full Time 3 4 7 

Part Time 43 40 37  Part Time 26 37 26 

Maschi 11 12 13  Maschi 5 7 0 

Femmine 37 43 41  Femmine 24 34 33 

 
 

Il CCNL di riferimento è UNEBA. 
 
ALTRE TIPOLOGIE DI CONTRATTO 

PARTITE IVA 
2022 25 
2024 28 
2025 35 

OCCASIONALI 
2022 12 
2024 8 
2025 4 
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Differenza retributiva massima 
Si attesta a 1:1,83 (ovvero la retribuzione più alta è di 1,83 volte maggiore di quella più bassa). Il tetto massimo di legge è 1:8. 

 
Compensi a amministratori o ad appartenenti ad altri organi (totali) 

Non vengono erogati compensi per lo svolgimento del ruolo nelle cariche sociali. 
Gli associati sono retribuiti unicamente nell’ambito del rapporto lavorativo con L’Albero.  
 

5) OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
Le finalità che accomunano tutti i servizi e le progettualità di L’Albero si collocano nel perseguimento dell’interesse generale della 
comunità, con particolare attenzione alla promozione umana e all’integrazione sociale di bambini, adolescenti, giovani, adulti e famiglie. 
In coerenza con la propria natura di cooperativa sociale di tipo A, la Cooperativa progetta e gestisce servizi educativi, assistenziali e 
socio-sanitari, operando in collaborazione con Enti pubblici e soggetti del territorio.  
L’azione della Cooperativa si fonda su una lettura dei bisogni e delle risorse dei territori e su una visione sistemica della persona, 
considerata nei propri contesti di vita e di relazione. In tale prospettiva, L’Albero persegue obiettivi trasversali riconducibili al sostegno 
dell’empowerment dei minori e delle famiglie, alla promozione del lavoro di rete, alla cura delle relazioni, all’integrazione tra 
professionalità differenti e al miglioramento continuo della qualità dei servizi e delle pratiche organizzative.  
In coerenza con tali finalità, si presentano di seguito i servizi e le progettualità gestiti dalla Cooperativa, aggiornati al 2025 e distinti per 
aree di intervento, con indicazione delle principali attività realizzate e della loro dimensione operativa. Si precisa che il sistema di 
monitoraggio interno è in fase di progressivo consolidamento e che, per tale ragione, alcuni dati riportati potrebbero risultare parziali. 
 
 

AREA INFANZIA EDUCATIVA 
 
GLI SPAZI FAMIGLIA 
Questi Servizi, presenti nei Comuni di Verona, Villafranca, Bussolengo e Vigasio, si connotano come luoghi privilegiati per l’incontro tra 
adulti e bambini, in un’ottica di continuità e in contrasto alle esperienze caratterizzate dall’usa e getta, un contesto in cui le dimensioni 
spaziali e temporali facilitano e favoriscono l’instaurarsi di relazioni significative tra bambini, il dialogo e il confronto tra genitori e figli, tra 
genitori e altre figure adulte di riferimento per il bambino. Si pongono come contesti fatto di spazi, tempi e relazioni che si inserisce nel 
territorio di riferimento accogliendo quei nuclei familiari i cui figli rientrano nella fascia 0-3 anni, e non usufruiscono dei servizi per l’infanzia 
tradizionali. È un luogo dedicato alla crescita e alla socializzazione dei bambini e delle bambine, caratterizzato dalla compresenza di 
piccoli e adulti che interagiscono tra loro e con il contesto. Coerentemente con le finalità, sono organizzate attività rivolte non solo ai 
bambini, ma anche a genitori (formazione, percorso per papà e per coppia-genitoriale), a gruppi di genitori e bambini e bambine insieme. 
Presenze totali nei Centri di tutti i territori nel 2025: 141 bambini e famiglie. 
 
 
 

AREA EDUCATIVA DIURNA - MINORI E FAMIGLIE  
 
IL SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
L’Albero co-progetta, gestisce e cura servizi che promuovono l’accoglienza e il sostegno di persone e famiglie; questo servizio 
comprende i Centri Diurni, i Centri Aperti, gli interventi educativi individualizzati, gli incontri protetti. 
Il Servizio Centro Aperto (Verona, S. Martino Buon Albergo, Bussolengo), con declinazioni specifiche in base al territorio in cui si realizza, 
propone un intervento in grado di offrire uno spazio pomeridiano in cui bambini/ragazzi possano trovare proposte di attività ludico-
ricreative, di socializzazione e di espressione di sé nonché sostegno nell’esecuzione dei compiti. La presenza di professionisti con 
esperienza nella conduzione di gruppi assicura una co-progettazione specifica in accordo con la Scuola e con il Servizio Educativo del 
territorio di riferimento.  
Prese in carico di tutti i territori nel 2025: 92 ragazzi e famiglie. 
 
Il Servizio Educativo Individualizzato (Verona, Vigasio, Bussolengo, S. Martino B.A., San Giovanni Lupatoto) si rivolge a nuclei 
familiari con figli minori. È finalizzato al sostegno dei genitori in relazione ai compiti educativi e ai bambini/e ragazzi/e in difficoltà per 
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integrare il processo di crescita rispetto ai bisogni educativi-formativi e di socializzazione; comprende appoggi individuali, o per più 
fratelli, da svolgersi presso l’abitazione del minore o in piccoli gruppi presso locali individuati sul territorio. 
Prese in carico di tutti i territori nel 2025: 148 ragazzi e famiglie. 
 
Gli incontri protetti (Verona, S. Giovanni Lupatoto, S. Martino Buon Albergo) sono degli interventi educativi predisposti per le visite tra 
genitori e bambini non conviventi a seguito di separazione, divorzio conflittuale, affido e altre vicende di crisi familiare. L’obiettivo di 
questo servizio è rendere possibile e sostenere il mantenimento della relazione tra figli/o-genitori portando con sé una duplice valenza: 
tutelare il bambino/ragazzo nel mantenere la continuità della propria storia, identità e appartenenza familiare, anche nei casi segnati da 
forte conflittualità; permettere a ciascun genitore di assicurare regolarità e continuità del rapporto con i figli.  
Presenze totali nel Servizio Educativo Individualizzato e negli Incontri Protetti in tutti i territori nel 2025: 115 ragazzi. 
 
Il Servizio Centro Diurno (Verona, Bussolengo, S. Martino Buon Albergo) è un servizio semiresidenziale, un contesto educativo di 
appoggio, aggregazione, socializzazione e sostegno per bambini/ragazzi tra i 6 e i 18 anni che, per contingenze familiari/sociali, 
necessitano di un accompagnamento nel processo di crescita per prevenire e/o contrastare esperienze che possano avere esiti di 
emarginazione o di devianza. Il servizio citato in convenzione con il Comune di Verona, in scadenza il 31 agosto del 2024, è stato 
prorogato di dodici mesi.Il servizio in convenzione con il Comune di Bussolengo, scaduto a giugno 2024, viene riassegnato alla RTI con 
la coop,. Il Ponte attraverso gara d’appalto. Il servizio è ripreso a settembre 2024. 
Presenze totali nei Centri di tutti i territori nel 2025: 38 ragazzi e le loro famiglie. 
 
 

AREA EDUCATIVA RESIDENZIALE - MINORI E FAMIGLIE  
 
LA COMUNITÀ’ EDUCATIVA RESIDENZIALE 
La comunità Educativa Residenziale, attiva dal 1996, è una struttura residenziale per pre-adolescenti e adolescenti che necessitano di 
un allontanamento dalla famiglia d’origine. È un contesto abitativo di tipo familiare dove l’intenzionalità educativa si sviluppa e concretizza 
nelle diverse funzioni di sostegno, cura, protezione e stimolo, affinché ognuno trovi l’accoglienza di cui ha diritto per crescere in modo 
armonico. 
Presenze nel 2025: 7 ragazzi in turnazione su un numero massimo di 8 ospiti. 
 
CASAPERUNPO’ 
Questa struttura, progetto del Comune di Verona in rete con il territorio, ospita madri in stato di sfratto esecutivo assieme ai loro figli 
minorenni, allo scopo di ridurre concretamente il disagio sociale-abitativo che interessa sempre più famiglie all’interno del territorio 
veronese. È un contesto abitativo accogliente in cui le ospiti possono svolgere il proprio ruolo genitoriale e concentrarsi nel contempo, 
assieme agli eventuali mariti/compagni (non ospitati), nella ricerca di nuove soluzioni abitative e lavorative. In particolare, le azioni svolte 
in questo Servizio riguardano le seguenti tematiche: empowerment di sé e della rete familiare, riattivando risorse personali riferibili 
all’autonomia, alla ricerca del lavoro, prevedendo anche l’utilizzo di borse lavoro, al senso di realizzazione, alle reti 
familiari/personali/comunità d’appartenenza; Cittadinanza Attiva dentro e fuori il servizio, in cui le ospiti spesso si dedicano all’educazione 
alla cittadinanza, al volontariato, alla convivenza, alla sussidiarietà soprattutto all’interno della casa, poiché nonostante il trauma dello 
sfratto, hanno ancora capacità per prendersi cura dell’altro, di sé e della propria famiglia; inclusione sociale, attraverso momenti formativi 
per la cura/manutenzione dell’abitazione e la conoscenza degli strumenti/servizi disponibili per le famiglie a Verona.  
Presenze nel 2025: si sono turnate 12 famiglie. 
 
L’APPARTAMENTO SGANCIO ALBERO 18+ 
+.L’appartamento Albero 18+ adiacente alla Comunità Educativa per minori, prosegue con l’accoglienza di due neo maggiorenni. 
CASAPERUNPO’ Questa struttura, progetto del Comune di Verona in rete con il territorio, ospita madri in stato di sfratto esecutivo 
assieme ai loro figli minorenni, allo scopo di ridurre concretamente il disagio sociale-abitativo che interessa sempre più famiglie all’interno 
del territorio veronese. È un contesto abitativo accogliente in cui le ospiti possono svolgere il proprio ruolo genitoriale e concentrarsi nel 
contempo, assieme agli eventuali mariti/compagni (non ospitati), nella ricerca di nuove soluzioni abitative e lavorative.  
Presenze nel 2025: 2 ragazzi/e neomaggiorenni. 
 
 

AREA GIOVANI 
 
PROGETTI DI PROMOZIONE DEL BENESSERE E PREVENZIONE RIVOLTI AD ADOLESCENTI E GIOVANI  
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La cooperativa L’Albero nel 2024 ha gestito e avviato progettualità in ambito giovanile con azioni di educativa di strada nel Comune di 
Verona, nel Distretto 3 per conto del Comune di Legnago, e nel Comune di San Giovanni Lupatoto, oltre a proporre azioni di animazione 
di Comunità attraverso laboratori di creatività. 
 

AREA PSICOLOGICA 
 
SOSTEGNO PSICOLOGICO NELLA PREVENZIONE E TUTELA MINORILE ED AFFIDO FAMILIARE 
La finalità di questo Servizio nell’ambito di Prevenzione e Tutela nel Comune di Verona è il sostegno alla famiglia e ai bambini o 
adolescenti attraverso interventi psicologici specifici afferenti sia alla beneficità che ai minori e genitori in difficoltà. Ogni intervento di 
sostegno, in stretta collaborazione con tutte le figure professionali coinvolte, include le fasi di progettazione, monitoraggio e verifica dei 
percorsi volti alla protezione dei minori e al recupero e/o sostegno delle capacità genitoriali. Nell’ambito dell’Affido Familiare questo 
Servizio prevede interventi a carattere psicologico in affiancamento agli operatori del CASF (Centro per l’Affido e la Solidarietà Familiare 
del Comune di Verona), attraverso attività di sensibilizzazione, formazione e sostegno agli adulti e minori nel percorso per l’affido 
familiare, con l’obiettivo di diffondere di una cultura della solidarietà e dell’accoglienza e sostenere i minori in affido in età pre-
adolescenziale/adolescenziale promuovendone il benessere. 
Operatori attivi nel Servizio nel 2025: 16 Psicologi-Psicoterapeuti. 
 
 

AREA SERVIZI SOCIALI 
 
IL RAFFORZAMENTO DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
 
Il servizio si concretizza nei Distretti 1, 2 e 3 di Aulss 9 Scaligera nella costituzione di un'equipe di Assistenti Sociali per la presa in carico 
dei beneficiari del Reddito di Inclusione Attiva e del Reddito di Cittadinanza. Degli interventi relativi al rafforzamento del Segretariato 
Sociale possono beneficiare: - il complesso delle persone e famiglie che si trovano in condizione di povertà ed esclusione sociale presenti 
nel territorio dell'Ambito - il complesso di coloro che si rivolgono ai Servizi Sociali, i quali devono comunque essere attrezzati per fornire 
informazione e orientamento dedicati ai nuclei potenzialmente beneficiari delle misure di contrasto alla povertà. 
Operatori attivi in tutti i territori in gestione nel 2025: 33 
Accessi al Segretariato Sociale professionale nella città di Verona: 2561 
 
INTERVENTI DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE E INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONI DI POVERTÀ 
ESTREMA O MARGINALITÀ 
Negli Ambiti 1-2-3 dell’Ulss9 la cooperativa L’Albero, in RTI con altre organizzazioni del terzo Settore, prosegue la gestione del Pronto 
Intervento Sociali (PIS). Il servizio si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana dei cittadini che 
insorgono repentinamente e improvvisamente, producono bisogni non differibili, in forma acuta e grave, che la persona deve affrontare 
e a cui è necessario dare una risposta immediata e tempestiva in modo qualificato, con un servizio specificatamente dedicato. 
Operatori attivi in tutti i territori in gestione nel 2025: 43 
 
CENTRO PETRA 
Il Centro antiviolenza P.e.t.r.a. (Pratiche Esperienze Teorie Relazioni Antiviolenza) è un servizio del Comune di Verona, Area Servizi 
alla Persona. Fornisce gratuitamente consulenza psicologica, sociale e legale a donne che subiscono violenza e garantisce l'accesso 
in forma riservata e, se si desidera, in anonimato. 

AREA DEI PROGETTI INNOVATIVI 
L’Albero da sempre si impegna nella ricerca di nuove progettualità e nella costruzione e cura di forti reti di partenariato a livello locale, 
nazionale ed europeo per la realizzazione di modelli d’intervento innovativi, ad alto impatto sociale e generativo. Per queste progettualità 
indichiamo le principali attività, obiettivi ed esiti per il 2025. 
 
CI STO AFFARE FATICA 
La finalità del progetto, che si realizza nelle regioni d’Italia, è accompagnare durante il periodo estivo dei gruppi di giovani dai 14 ai 19 
anni in attività di volontariato nella cura dei beni comuni al fine di potenziarne le competenze di cittadinanza attiva e di relazione all’interno 
della propria comunità; ogni gruppo è stato seguito da tutors, formati ed anch’essi beneficiari del progetto, di età compresa tra i 20 ed i 
30 anni. 
Presenze nel 2025 in tutti i territori coinvolti: 170 giovani e 13 tutors. 
 
ROM, SINTI, CAMINANTI 
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Prevede l’inclusione e l’integrazione di bambini/e Rom, Sinti, Caminanti con l’intento di ridurre la marginalità, contrastare la dispersione 
scolastica e facilitare l’accesso ai servizi socio-sanitari. 
 
CRESCERE PROTAGONISTI DELLA PROPRIA LIBERTA’- LIBERI DI CRESCERE 
Il progetto, avviato nel 2024 e proseguito nel 2025, si occupa di interventi rivolti ai minori figli di persone detenute o in misura penale 
esterna. Mira a promuovere la crescita e l’integrazione sociale e a tutelare la continuità del legame affettivo genitore-figlio, durante la 
detenzione. Le principali azioni riguardano l’avvio di nuovi servizi educativi (3-6 anni), la presa in carico dei figli di detenuti, il 
rafforzamento delle competenze genitoriali, l’attivazione di nuovi spazi o luoghi educativi per i minori. 
 
 
IL MONDO TI ASPETTA 
Le finalità del progetto sono quelle di orientamento e coaching rivolto ai ragazzi tra i 12 e i 16 anni per sviluppare percorsi di 
riconoscimento delle competenze personali e delle scelte consapevoli, sviluppando percorsi di benessere in classe e facilitando il 
collegamento tra scuola e territorio. 
 
INTESSERE 
Il progetto ha come scopo quello di valorizzare il dispositivo dell’affido familiare e del mentoring in favore di minorenni e neomaggiorenni 
migranti, soli. 
 
CO-PROGETTAZIONE PROGETTO FAMIGLIE ED ADOLESCENTI 
Nel mese di settembre 2024 è stato avviato un percorso di co-progettazione e successiva gestione di attività rivolte a famiglie, minori e 
adolescenti in condizione di vulnerabilità e fragilità nell’ambito delle competenze dei Consultori Familiari delle Aziende ULSS del Veneto, 
proseguito nell’annualità del 2025. 
Nel Distretto 1, in RTI con Fondazione Don Calabria per il Sociale e con la Cooperativa Monteverde, l’obiettivo è quello di intercettare 
precocemente il disagio psico-evolutivo, educativo e sociale e di attivare percorsi di prevenzione e cura delle relazioni familiari. 
Nel Distretto 3, con Fondazione Don Calabria per il Sociale e con la Cooperativa Aretè, l’obiettivo è quello di fornire risposte articolate 
ai bisogni degli adolescenti e delle loro famiglie in situazioni di grave disagio e implementare la rete dei servizi che si occupano di questo 
target, attraverso nuove esperienze nella scuola el’ambiente sociale. La finalità è quella di promuovere il benessere degli adolescenti e 
delle loro famiglie. 
 

PROGETTI AGGIUDICATI NEL 2025 E AVVIATI NEL 2026 
 
SVOLTA PER IL FUTURO 
Le finalità del progetto sono quelle di definire e sperimentare un modello di governance comune e partecipato sulle politiche giovanili 
provinciali, valorizzando pratiche e strumenti già presenti sul territorio. 
DESTEENAZIONE 
Il progetto mira ad interventi rivolti ad adolescenti e giovani (11-21 anni) per favorire l’aggregazione, prevenire il disagio e la dispersione 
scolastica, il benessere psicologico e l’inclusione socio-lavorativa. 
C.A.P. 37 
Il progetto ha come finalità quella di creare spazi di orientamento innovativi, in collaborazione e continuità con i percorsi scolastici, per 
rafforzare il legame tra apprendimento formale e non; promuovere nei giovani competenze trasversali che li renda autonomi, 
intraprendenti e capaci di esercitare cittadinanza attiva rafforzando la comunità attraverso modelli di governance partecipativa. 
 

6) SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 
LA PROVENIENZA DELLE RISORSE 
 
Entrate di natura pubblica: €  3.914.840,00 

di cui : Comune di Villafranca di Verona              €  29.779,00 
di cui: Comune di Verona                                     € 7.400,00 
di cui: Azienda AGSM AIM – VR                        € 10.000,00 
di cui:   Fatture P.A.                                         € 3.867.661,00                                                        

  
Entrate di natura privata: €  228.528,08 

di cui : Prestazioni servizi a privati                     €  209.283,00 
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di cui: Per Progetti                                               € 18.738,00 
di cui: 5 x mille                                                        €  507,08 

 
 
 
 
 
 
 
 
Riclassificazione a Valore Aggiunto 
 

L'ALBERO 2025 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS   

  

COSTRUZIONE VALORE AGGIUNTO 

    
A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

a) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 €  
4.076.944,01  

b) Proventi diversi  €      77.006,37  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE A) 
 €  
4.153.950,38  

    
B) COSTI DELLA PRODUZIONE   
a) Per materiali  €    133.557,26  

b) Per servizi 
 €  
1.564.593,01  

c) Per godimento di beni di terzi (affitti passivi)  €      11.463,53  
d) Oneri diversi di gestione  €      16.832,59  

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE B) 
 €  
1.726.446,39  

    

1) VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (A-B) 
 €  
2.427.503,99  

  
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

a) Proventi diversi 
-€        
2.365,20  

b) Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

 €           
8.013,19  

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI C)  €        5.647,99  
    
D) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   

a) Proventi straordinari   

b) Oneri straordinari   

TOTALE PROVENTI/ONERI STRAORDINARI D)                     -    

  

2) VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (1+C+D) 
 €  
2.421.856,00  

  
E) RETTIFICHE DI VALORE   
a) Ammortamenti e svalutazioni di beni  €      32.438,88  
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b) Altri accantonamenti   
c)Svalutazioni finanziarie   
    

3) VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (2+E) 
 €  
2.389.417,12  

    

DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

    
I) AI DIPENDENTI   

a) Salari e stipendi 
 €  
1.585.101,82  

b) Oneri sociali  €    453.941,72  
c) Trattamento di Fine Rapporto  €    120.590,95  
d) Rimborsi  €      79.642,72  

TOTALE V. A. AI DIPENDENTI 
 €  
2.239.277,21  

  
II) AD ALTRI ENTI NON-PROFIT   
a) Fondi mutualistici per lo sviluppo e la promozione della cooperazione  €                 -    
TOTALE V. A. AD ALTRI ENTI NON-PROFIT  €                 -    
    
III) AI SOCI O AGLI ASSOCIATI   
a) Ristorni  €                 -    
TOTALE V. A. AI SOCI O AGLI ASSOCIATI  €                 -    
    
IV) AI FINANZIATORI   

a) Remunerazione del capitale di rischio   

b) Remunerazione del capitale di credito   
TOTALE V. A. AI FINANZIATORI  €                 -    
    
V) ALL'ENTE PUBBLICO   
a) Tasse e imposte (al netto degli oneri sociali)  €      10.718,75  
b) Altri oneri  €                 -    
TOTALE V. A. ALL'ENTE PUBBLICO  €      10.718,75  
    
VI) ALL'IMPRESA   
a) Riserva legale  €                 -    
b) Riserva indivisibile   
TOTALE V. A. ALL'IMPRESA  €                 -    
    

4) TOTALE RICCHEZZA DISTRIBUITA O TRATTENUTA (I+II+III+IV+V+VI+VII) 
 €  
2.249.995,96  

  
  
SALDO DEL VALORE AGGIUNTO        139.421,16  

  
5) DIFFERENZA RICCHEZZA PRODOTTA E DISTRIBUITA (3-4)        139.421,16  

  
6) PRELIEVO DALLA COMUNITÀ  
a) Contributi pubblici in conto esercizio  
b) Contributi pubblici in conto capitale  
c) Contributi privati in conto esercizio              130,81  
d) Contributi privati in conto capitale  
TOTALE PRELIEVO DALLA COMUNITÀ              130,81  
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7) SALDO FINALE (5+6)        139.551,97  

 
 
 
 
 
 
Certificazioni 
L'Albero cooperativa  sociale Onlus dal 13.12.2013 è in possesso del Certificato di Qualità conforme alle norme Europee della serie 
UNI EN ISO 9001 : 2015 per le seguenti attività: “progettazione, gestione ed erogazione di servizi socio-sanitari, assistenziali ed 
educativi residenziali, semi residenziali e territoriali rivolti a famiglie, giovani, minori, prima infanzia, disabili e soggetti svantaggiati”. 
IAF 38.  Codice settore IAF38. Certificato n. 026B – LACS - Q emesso il 17.03.2026 dalla SI CERT S.a.g.l. a.s. con scadenza il 
16.03.2029. 

 

 


